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3 . d

Je ban. cmesIche ndustnai re errenh dgricoii discciinato da D. s 2?
1 3 3 j. - -i :,-

:Ii’mbiente, In oarticoare dei suolo, nell’utilizzo dei fanghi di depurazione in agncoltura.

n g- aoeti nestioli erera ro’; er:;itc
riirninare, ecc.), .‘utwzzo dei ranghi in agricoltura e disciplinato dal D. Lgs. 3 apre 2U06,

132 e s m.’ retivo alla estione dei nifi’ti.

iq -e re.;en reoiamentc sono t3te prese il: :onide .zione, nr mento
cnico, e linee guida indicate della Direttiva Regionale per la gestione e l’autorizzazione
:.j:;z

, •aqrict.ra ii Fanqni orovenienti lagii mpiant; di rJer3zre nella Regione
erdegna (Deiberazione RAS n. 32/71 ael 15 Settembre 2010).

•mr’.inls(azL,9p Drc’nc.lle a i omoito -i utorizzare Htiliz.ID & ranghi. ccs om
ciphnat dàila L.R. n. 9/2006, nonche di individuare azioni di promozione e di
ncentvazone deHe attività di riutilizzo e recuoero dei Fanghi, neli’mbito della oroonia
.c.eni . -D,jaira ‘:,-itnvento non ade niiamoito di ‘nattivita prc-duttva. i btolo

.iiitativo si consegue con a presentazione dell’istanza alla Provincia di Sassari.
cii :nterver ne :eptrano nell’ambito della LR. n 3/2008 S.m.L, dtolo icWtatvo si

consegue meaiante la presentazione di una dichiarazione autocertificativa ai SUAP del
;mune in ui ha ede legale la ditta interessata. Il SUAP provvederà ouindi al niascio del
DvvP.dimnto unico finale necependo tutte le indicazioni e prescrizioni dettate dalla
Provjnca.



Afl. i Riferimenti normatM

La matena oggetto del presente capo è disciplinata dalle seguenti norme:

• O. Lgs. n 99/1992 — Attuazione della direttiva 86/278/CEE concernente la

protez o e dell’ambiente n particolare del suolo, ne i’it’lizzazione de’ fanghi

al depurazione In agricoltura.

D. Lqs n 152/2006 — Norme n materia ambientale e s.m.i

• L R. n. 9/2006 - Conftnmento di funzioni e compiti agli enti locali.

• L. R. n. 3/2008 s.m.l.- Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

piuriennaie della Regione.

• Deliberazione RAS n. 32/71 dei 15 Settembre 2010 (di seguito Deliberazione

RAS).

Afl. 2 Oggetto e finalità

Ti presente regolamento disciplina, a livello provinciale, ia procedura relativa ai

niasclo dell’autorizzazione all’utilizzo dei fanghi dl depurazione in agricoltura in

conformità ai dettami dei D. Lgs. 99/1992, ai fine di evitare effetti nocivi sui suolo,

sulla vegetazione, sugli animail e sull’uomo, Incoraggiandone nei contempo la

corretta utilizzazione.

2. La procedura seguente si applica allo spandimento di fanghi provenienti da

depuratori provinciali o extraprovinciali nei terreni ricadenti nei territorio provinciale

di Sassari.

3. Il presente regolamento norma altresì le procedure relative alle modifiche e al

nnnovo delle autorizzazioni di cui al comma 1., nonché agli obblighi dei titolare

deil’autorlzzazlone.

Art. 3 DefinizionI

1. Al fine dell’applicazione dei presente regolamento si intende per:

fanghi di deourazione: fanghi non pericolosi provenienti dal processi di

depurazione delie acque reflue domestiche (art. 74, comma 1, iettera g) del D.

Lgs. n. 152/2006), queiii derivanti dai trattamento delle acque reflue urbane

(art. 74, comma 1, lettera i) dei D. Lgs. 152/2006), purché presentino

caratteristiche non sostanzialmente diverse dai precedenti, quelli derivanti dai

trattamento deiie acque refiue lndustnail (art. 74, comma 1, lettera h) dei D.

Lgs. n. 152/2006) purché I fanghi prodotti siano assimiiabili per qualità a quelli

prodotti dalle acque reflue domestiche sulla base di quanto disposto daii’art. 5

della Deiìberazione RAS e fatto salvo ii divieto di cui aii’art. 3 della sudaetta

Deliberazione MS;



fagablizzatzzato ango h, na perso e caratter sticne origina le cli
ptrescibiiit mediante :‘app’icazione d trattament d digsone aernova o
3naerobica o di altri sistemi equivalenti, da cui risulti un abbattimento minimo,
nel ciclo trattamento fanghi, delle sostanze sospese volatili effettvamente
presenti S SV) compreso nell intervallo 35 ÷ 45 %, oppure un eta del fango
superiore a 30 giorni, da valutarsi attraverso i volumi complessivamente
disponibili, le concentrazioni della miscela acqua-fango e i quantitativi di fango
estratti;

a toi:e del fai-io: il titolare dell’impianto di depurazione delle acque di
scarico o il gestore dell’impianto di trattamento delle acque reflue urbane ai
sensi della LR. 29/17 in materia di gestione del servizio idrico integrato;

a chiunque utilizzi i fanghi dì depurazione in attività agricole
proprie o di terzi e sia in possesso dell’autorizzazione ai sensi deli’art. 9 del D.
Lgs. 99/1992;

a gjolturj qualsiasi tipo di coltivazione a scopo commerciaie e alimentare,
nonché zootecnico;

a sistema di stoccacigio: strutture adibite a operazioni di messa in riserva (R13)
dei fanghi aventi caratteristiche idonee per essere utilizzati in agricoltura; il
titolare di tale sistema di stoccaggio deve essere titolare di apposita
autorizzazione rilasciata ai sensi della parte IV del D. Lgs. 152/06 in materia di
rifiuti, Dette strutture possono essere ubicate presso l’impianto di produzione
dei fanghi, presso un’unità locale del soggetto utilizzatore medesimo o presso
terzi;

a sistema di stoccaciciio presso l’utilizzatore finale: strutture adibite a operazioni dì
messa in riserva dei fanghi idonei per essere utilizzati in agricoltura, ubicate
presso le aziende agricole utilizzatrici; il titolare ditale sistema di stoccaggio
deve essere titolare di apposita autorizzazione rilasciata ai sensi della parte IV
del D. Lgs. 152/06 in materia di rifiuti. Detta operazione di messa in riserva è
funzionale al superamento di periodi piovosi durante i quali le condizioni dei
terreni agricoli non consentono l’agibilità dei mezzi meccanici destinati alle
operazioni di spandimento e di rinterro;

piano di distribuzione: documento con il quale il soggetto utilizzatore comunica
alla Provincia, in sede di richiesta di autorizzazione, le dosi, i tempi e le modalità
di apporta dei fanghi, in ragione delle caratteristiche e condizione dei materiali,
dei suoli e delle tipologie di colture che intende adottare per particella di
erreno.



rt. 4 Condizioni per l’utilizzazione dei fanghi in aqricoltLra e divieti di utilizzo
I. L’utilizzazione dei fanghi in agr:coitura è ammessa flCi rispetto defle prescrizioni

rev’ste dall’art. 3 del D Lqs 99 1992 e degli artt 4 5, 6 della Deliberazione RAS
n articoiare le quantità massime utilizzabili, calcoiate in base aila C.S.C. (Capacità

Scambio cationico) e al pH del terreno, si estrapolano dalla tabella dell’allegato 2
ceila Deliberazione RAS.

2 1 divieti di utilizzazione sono indicati nel D. Lgs 99/1992 e nell’art. 7 della
Deliberazione RAS.

3. [e norme relative alla gestione, raccolta, trasporto, stoccaggio e condizionamento
sono indicati nel D. Lgs. 152/2006 e negli artt. 8, 9, 10 della Deliberazione RAS.

Art 5 Rilascio delle autorizzazioni
i. Qualora l’utilizzazione dei fanghi in agricoltura non rientri nell’ambito di

un’attività produttiva, la Provincia provvede al rilascio delle autorizzazioni di cui
all’art. 9 del D. Lgs. 99/1992 nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente
documento. La domanda va presentata n ottemperanza a quanto indicato
nell’allegato i del presente documento, predisposto in conformità alla
dichiarazione DUAAP.

2. Qualora l’utilizzazione dei fanghi in agricoltura rientri nell’ambito di un’attivita
produttiva, il titolo abilitativo si consegue mediante la presentazione di una
dichiarazione autocertificatìva al SUAP (DUAAP) del comune in cui ha sede legale
la ditta (http://www.suapsardegna.it). Alla DUAAP si deve allegare:

a) il “piano di distribuzione dei fanghi” (allegato 2 della Deliberazione RAS),
corredato dall’analisi dei terreni interessati allo smaltimento;
b) il consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto d’uso ad esercitare

l’attività agricola sui terreni nei quali si intendono distribuire i fanghi, riportando nello
stesso documento gli estremi catastali delle superfici disponibili;

c) lo stralcio planimetrico della C.T.R. (1:25.000/1:10.000) recante la
delimitazione delle aree interessate dall’utilizzo dei fanghi
d) la relazione tecnica redatta conformemente all’allegato i della Deliberazione

RAS n, 32/71 del 15 Settembre 2010.

3. La Provincia, nell’ambito della Conferenza di Servizi convocata dal SUAP,
comunica il dettaglio di tutte le prescrizioni a cui il titolo abilitativo dovrà essere
subordinato. il SUAP provvederà al rilascio del provvedimento unico finale
receoendo tutte le indicazioni e prescrizioni dettate dalla Provincia.



Art. 6 Validità e integrazioni

autorizzazione a I utWzzazione dei fangh in agricoltura ha va idita massima di
cnque anni contempiando perioai d nposo dei terreni da valutare singolarmente.

2 tenori nod f’che de pe iodo di alidità dell autorizzazione possono essere
adottate dall’Amministrazione, valutata la capacità del terreno a ricevere i ranghi, il
piano agronomico dei terreni stessi e la eventuale necessità di messa a riposo dei
terreni.

3. Il termine si computa dalla data di rilascio dell’autorizzazione.

4 In caso di modifiche/integrazioni che prevedono l’estensione del riutilizzo dei
fanghi a terreni di province precedentemente escluse, nel campo di applicazione
della L.R. n. 3/2008, l’istanza di modifica passa ancora attraverso il SUAP che ha
emesso il primo provvedimento.

Art 7 Obblighi del titolare
1. L utilizzatore dei fanghi è tenuto ad istituire un registro di utilizzazione, con pagine

numerate progressivamente e timbrate dalla Provincia, sul quale andranno
riportati:

a) i risultati delle analisi dei terreni;

b) i quantitativi dei fanghi ricevuti;

c) la relativa composizione e caratteristiche;

d) il tipo di trattamento subito;

e) gli estremi dei formulari (o, nel SISTRI, gli estremi della scheda di movimentazione);
f) 1 norninativo o la ragione sociale del produttore, del trasportatore, del trasformatore;
g) i quantitativi dei fanghi utilizzati;

h) le modalità e i tempi di utilizzazione per ciascun appezzamento;
i)ia tenuta del registro dei terreni come previsto dall’allegato 1115 del D. Lgs. n. 99/1992.

2. I registri di utilizzazione, unitamente ai certificati delle analisi dei terreni e dei
fanghi e ai formulari (o, nel SISTRI, alle schede di movimentazione), dovranno
essere conservati per un periodo non inferiore a 6 anni dall’ultima annotazione.

3. Ai sensi dell’art, 9 del D.Lgs. 99/92, almeno 10 giorni prima dell’inizio delle
operazioni di applicazione dei fanghi sul suolo, l’utilizzatore è tenuto a notificare i
seguenti dati alla Provincia, all’ARPAS ed ai Comuni interessati dall’attività di
utilizzazione (o, per le istanze presentate ai sensi della LR. 3/2008 smi, al SUAP
competente che li trasmetterà entro due giorni alla Provincia, all’ARPAS e ai Comuni
interessati):

a) pii estremi dell’impianto di provenienza dei fanghi;

) Jati anal tci dei Fa gh er parametr nd cati eilart. 4 della Del berazio e RAS:




